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Un improvvido provvedimento - 
revocato 


Abbiamo pubblicato Junedì,' la no- 
tizia che tutti i sindaci della Carnia 
e del Canal del Ferro avrebbero in- 
viato un telegramma di protesta al 
Ministero di agrico'tura, industria e 
commercio contro il progetto di con- 
centrare, alla ispezione forestale di 
Udine, i sotto ispettori forestali di 
Tolmezzo, Villa Santina e Moggio; e 
che frattanto avevano data comuni- 
cazione del teleuramma alla Camerà 
di Commercio, chiedendone |’ interes 
samento nel medesimo senso e l’Ap- 
poggio nei passi che si fossero resi 
necessari, 

Il provvedimento ‘ministerial.: 
un vero colpo di testa — non era di- 
retto soltanto contro la Carnia, ma 
comprendeva tutti i sotto ‘ispettori 
forestali della Provincia. Le conse- 
guenze sarebbero state molto gravi, 
per i bilanci dei comuni e dei pri- 
Vati. Qualunque piccola questione, an= 
che di poche lire poteva richiedere 
l'intervento sul luogo del sotto ise 
pettore forestale: magari a Forni A- 
voltri, a Collina, a Laico, a Claut, a 
Erto, a Casso, a Cimolais, a Vito d’A- 
sio ecc. ; e il sotto ispettore doveva 
aspettare l'avviso a Udine, partire da 
Udine, con ritardi burocratici inevi- 
tabili, con aumenti di spesa non meno 
inevitabili 

Anche la Camera di Commercio si 
era interessata subito della cosa; é 
abbiamo il piacere di comunicare che 
il provvedimento fusse sospeso... @ 
speriamo abbandonato per sempre. 

Difatti, in risposta ai reclami della 
Camera di Commercio, il R, Prefetto 
sì è affrettato a darle la seguente co- 
municazione : 

« Anche a questa Prefettura erano per 
venuti reclami diretti ad ottenere che fosse 
evitato il provvedimento della aggrega 
zione alla R. Isperione Forestale di U- 
dine dei Soltoispettorati dipendenti, con 
soppressione dei rispettivi vffici  distret- 
tuali. 

« Éd i0 mi ero subito affrettato a fare 
premure perchè fosse abbandonato ogni 
idea di riforma in tal senso del servizio 
forestale. 

«IL Ministero di Agricoltura, Indu- 
striale e Commercio assicura ora’ di a- 
vere disposto che non sia adottato alcun 
provvedimento circa la annunciata con- 
centrazione, nei riguardi della quale non 
era stata presa ancora aleuina conereta 
decisione. 

Con osservanza » 

i Prefetto 


to Carlo V. Luzzatto 


Analoga comunicazione a quella del 
R. Prefetto alla nostra Camera di 
Commercio, diede ìl Sottoprefetto di 
Tolmezzo, cav. dott. Botiecchia, a 

uell’egregio Sindaco cav. Vittorio 

‘avoschi, il quale, fin dal 2 corr., si 
era interessato della questione. Ce ne 
dà notizia il nostro corrispondente di 
Tolmezzo, con sua lettera d'oggi. 


CHIONS 
A chi risale la colpa? 

Riceviamo quest'altra replica lla polemica 
circa la mancata stazione 0 fermata, Ci pia- 
cerebbe vedore meno spirito di persona 
@ più sorenità come si conviene ad argo 
menti che possono interessare tutti, 

Egregio signor Direttore, 

il corrispondente straordiuario da Chions 
deila sua brava « Patria » nella lettera {0 
corrente con quel certo cotale (non insegnano 
meglio l'itafiano nei Seminari # allude a mé 
sottoscritto, come tutti qua giù intesero. Di 
fatti, sono stato io che, presente al pussag- 
gio del vreno inaugurale della nuova ferrovia 
Motta-S. Vito, ho attribuito alla neghittesità 
della Amministrazione comunale se abbiamo 
la Stazione lontana, e non ci a stato noncesso 
neanche uno ‘straccio di fermata. Ma 
preme far sapere che questo discorso 
fatto a rispondere aicerti. tali, ohe li,-al mi 
mento, ripetevano ls insegnata lezione, di- 
chiarando che le lamentate mancanze dipen- 
devano dalla opposizione di un compaesano 
ritenuto « potente » presso coloro che pos- 
sono quello che vogliono. 

Lo stesso vorriepondente vuolo anche si 
oreda, che quelle cose io dicessi per prepa- 
rarmi fi terreno alle prossime elezioni Am- 
ministrative; e assicura' che io non ho dettò 
la verità, come che ie pratiche necessarie a 
favorire Chions avrebbero dovuto essnre state 
fatte della précedente amministrazione coi 
munale, prima che lì progetto della ferri 
via fosse stato approvaio col Decreto Afini- 
steriale 1910 N. XV..N, 365... Chi ha dato 
questa notizia al molto reverendo messere î. 
. Prima di tutto col progetto la sta icne vi 
Diga assegnata & Villabiesa, località prossi- 
ma a Chions. 

Dunque allora, nel 1910, quando sedeva 
ancora.sulle cose del Comuue la. prudente 
amministrazione era un fuor d'opera pariare 
di una fermata. E come ognuno. sa, stazioni 
e fermate vengono decise ìn corso di lavoro, 
che nel cao concreto venne incominciato 
nei 1911. > 4 _ 

Il che si verificò per la stazione di An- 
none, la quale prima era stata stabilità su 
quel ‘di Pravisdomini, a cui poi, in cambio, 
fa concessa la fermata. Se nonchè, il corri» 
spondente. anonimo continua anche jo questa 
circostanza la campagna per tirare le peco- 
relle all’ovile: Non potendo andare a palazzo, 
per ‘impòdimiesto ‘iegale, ‘ viuole‘avere cota i 
suoi dipendenti, servitori umilissimi, e con i 
togli delia clericalaglia, :e con i-sermoni nei 
luoghi, dove di:quella: tatta sarebbera proi- 
biti, calunnia quanti 6a .6 sospetta contrari 
ai suoi gesuiti proponimenti. Come, ‘nel re- 
sto, mi piacerebbe-:che::questo- caro’ Corsi- 
spondente straordinario avesse-il--coraggio di. 
mostrare ilauo bel viso!..;-Allora sì: 
polemiche si farebbero interèssanti. 
smascherare tutte le sue arti.meschine, 6 
mostrare dove egli intende giungere;::Noni 
correrei più il paricolo che î! pubblico.avesze- 


. 8 dubitare che mi:.abagliassi. 5 


Grazie, sig. ‘Direttore, per l'accoglienza 


questa mia e mi creda grato e dev.mo suo) 


+ Flaminio Zaghis: 
‘.* Chions lì 12° luglio 1913. 


Gli elettorisclie. voteranno in ottobre! 


nelle prossime elezioni politiche. 
. Collegio di Cividale, 
Diamo, come già facemmo per U- 
dine, il numero degli‘elettori che, se 
condo le.liste definitive, saranno chia- 
mati alle:urne nel prossimo ottobre. 
CIVIDALE - 
Liste: vecchie Nuove listo 
868 2542 
Quattro sez. 
I. 591 
U. 634 


ul, 672 
IV. 595 


989 

Due Sez. 
4317 
u. 212 


ATTIMIS 
240 


BUTTRIO 


863 
Una sola sez. 
BRA 


332 


CORNO DI ROSAZZO 
107 599. 
Una sola sez. 
456 
PRENCHIA 
87 4i 
Una sola sez. 
280 
FAEDIS " 
41225 
Due sez. 
I. 503 
Il. 483 


9 625 
Una sola Sez, 
; 463 
6 22 
Una sola sez. 
I. 205 
208 #20 
Due sez. 
I. 253 
I 425 
MOIMACCO 
359 

Una sofa sem 

282 


: 169 


POVOLETTO 
52 1055 
Due sez. 
£ 498 
I. 279 
PREMARIACCO 
308 698 
Una sola sez, 
689 
PREPOTTO 
115 522 
Una aota sez. 
433 


REMANZACCO 

32 

Due s02, 

1. 375 

II. 260 
RODDA i 
535 
Una sola sez. 

440 


148 

$. GIOVANNI ANZARO i: 
Due sez. 
© 1.972 
1971 


896 


S. LEONARDO 
7129 
1 Una sola sez. 
. Sit 
S. PIETRO AL NATIS. 
295 1008. 
Due sez. 
i 42 
H 387 
SAVOGNA 
169 787 
«Una sola sez. 
638 
STREGNA 
41 608 
Una sola sez. 
471 


TARCET TA 


169 626 


Una sola sez. 
585 


TORREANO 


Totale 


Totale inscritti nelle varie sezioni 
14425. eo i 
Differenza per gli iscritti nelle liste 


e gli iscritti neile sezioni rappresen- {_ 


tato degli iscritti in fogli susseguenti 
alla lista di ciascuna sezione 2170. 
Totale sospesi dal voto 614. 

Supérfluo rilevare l'enorme aumento 
‘di elettori che in qualche paese spe- 
cialmente come Stregna sono decu- 
plicati. . 

I dati esposti sono i definitivi s0- 
condo la deliberazione della Commis- 


"Isione Provinciale. 


VILLA SANTINA 
i Neo dottore 

Gi scrivono du Pisa: 

Si è oggi nell’ Ateneo. Pisano, lau- 
reato in Scienze Agrarie il distinto 
giovane Giido Masieri. di Umberto ‘di 
(Villa Santina. Ha sostenuto brillante- 
mente. la. dissertazione di laurea sulle 
« Condizioni economiche e agricole del 

ircondario di Tolmezzo» meritandosi 
il massimo dei puniti e la lode.‘ 

AI neo dottore:che così felicemente 
vede coronati i suoi studi, i--nostri 
migliori auguri, 
PALMANOVA 

Inconveniente... 
A proposito del mancato ifol 
generi privative al-rivenditori, mi pei 
metto osservare all’intraprendente:ar- 
ticolista del‘ ‘Giornale’ di Udine; che 
soltanto per ‘ritardate disposizioni i 
steiali — del'tutto indipendi 
spacciatore — è‘avvent! 1 
ica levata, l'inconveniente: reso 
Se poi, qualche rivenditore -fa;:il 
foncio;: poveretto! il prospetto--di 

‘ta, stabilito -dal regolamerito 

ive: che: prescrive. ja':costante 
dotazione: per otto giorni, nobla con 
( (La voce dell’uffic 


illo [tri 





AZZANO DECIMO : 
Festa ai reduci 
Domenica, in questo Comuhe, ‘Hegi 
li consegna delle medaglie ai Tedu 
della Libia. Lu solennità sarà ‘acco 
pagnata da speciali festeggiamenti. 
, H Municipio ha pubblicato il -s6 
guente patriottico manifesti 
* Cittadini? . È 
Domenica 20 luglio 19Î3 da un ufficiale 
periore dei R. Esereito sara consegnata 
valorosi nostri concittadftt-Bartor, Spiridiani 
e-Stoll Marco la medaglia @brenzo al vali 
militare. A tutti è reduci dalla guerra 'dontrà 
la .Turchia verra pure consegnata: meda: 
gli-di bronzo commemorativa, decretaté: 
consiglio Comanaie, 
Per tale consegna venne stabilito 
guente cerimoniale : te 
Ore 8 1}2 riunione in Municipio. delle: Au 
torità e dei reduci. ‘4 
Ore.10 Messa solenne e Te Deum in 
sta Chiesa Arcipretale, 
Ore:14: consegna delle medaglie 
terrena: del-Muricipio. s 
Ore 12 banchetto nella sala della 
8. Pietro ‘Apostolo. Re _ 
Al banchetto potrà partecipare “qialunque: 
persona,-purchéè si iscrivi + QUesta B0g: 
teria municipale entro i) giorno. di. 
18 corrente versando l' Importo:di.diri 
1 reduci sono autorizzati a.. vesti 
visa' milit 
dal’ Municipio un invito speciale. In'essdidi 
ominissioni, suno 
questo Muvicipio 
Cittadini ! 
E° una pagina gloriosa quella che i ‘nostri 
Tratélli hanno sentto nella storia delia" Na” 
zione ! ® 
Accorrete numerosi a rendere più. solentie 
la Resta dells riconoscenza che Îa Patria;e 
ia Civica Rappresentanza ad essi cengadrano. 
Azzano X 14 lnglio 1913. #8 
Il Sindaco 
L. Brunetta 
Ii Municipio confida di avere quaié 
oratore-uificiate l' Egregio dott. Pi 
tro Pisenti, già nostro amato eontit: 
tadino. 3 


PORDENONE 


Xricidente... antiaviatorio!. 
45. Nell'ottobre 4910 ia Società.di/A 
viazione Pordenonese acquistava dalla 
ditta Vaselli circa 4 campi di, terreno 
alla Comina per adibirli a Scuol: 

Siccome per le esercitazioni 
quel terreno acquistato era ‘troppo 
angusto così nel contratto venne ‘pure 
inscrità la clausola che la Società 
quierente poteva pure usare dell’ 
tiguo prato rimasto di proprietà. Vi 
selli, per le neccessarie esercitazioni 
di quella Scuola fissandovi le norme 
di Comune Comodo per la liquidazione 
dei danni derivabili da quelle ese: 
tazioni. 

Avvenuta due anni’ fa la cessioi 
gratuita di quel campo all’ ammini 
strazione Militare quest’ultima |’ 2 
cetto subordinutami xroga: 


là 


prima del venii correni 


Però obbisognando anche alia scuola 
militare il prato rimasto al Vaselli per. 
poter ‘compiere. le esercitazioni avia- 
torie,; otteneva. analogo permesso: in 
via provvisoria e temporanea salvi ji 
momenti della fienagione, .. _ - 

Nei giorni scorsi la. Ditta Vaselli 
ha fatto invito formale al Comando. 
del Campo, Militare di‘quì ed all’ Uf- 
ficio Fortificazioni di': Udine di voler 
per ora astenersi dall’ accedere al 
predetto prato. Tri 

Ci consta però che i voli: alle scuole 
della Comina avranno egualmente 
luogo. poichè si ripiegherà momenta- 
neamente, sino a cose risolte, valen- 
dosi delia vicina piazza d'armi. Dal 
canto nostro speriamo che. l’ incidente 
si ricomponga presto. 


TOLMEZZO 
In Tribunale. 

Imprudenza di ragazzi. — Luigi Redina 
di Giuseppe d'anni 8 di Arta sedeva oggi alla 
sbarra:imputato di lesioni volontarie per a- 
vere;.giuoc:ndo con Angelo Cigliani di Ales- 
sandro d'annì 16 prodotio a questo con une 
reuenio una ferita al palmo dellamano (e: 
che glì causò malattia di 3 mesì. 
Il Tribunale ritenuto trattarsi di lesioni 
colpose condanna it Radina a L, 150 di multa; 
alle spese e costituzione di P. C. in L. 20. 
Presidente avv. Menegazzi. P. M. avv. Zam: 
paro. Difesa avv. Candussio. P. ©. avv. Mar- 
pillero. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Salvo per miracolo. — 15. I 
scrisse dalla Cirenaica il nostro con- 

ttadino Rocco Falconier, soldato del 

0. Genio.- minatori; calmando-così gl 
snimi trepidanti dei. suoi - famigliari, 


mava parte della campagna, déi genio 
che attendeva alta -costruzione.. della 
strada ;da.-Cirene all’ inter, 


ga 
su-tale imboscata, ché, egli d; 
vrete appresi dai giornali 
semplicemente d’ esser ri 
fortuna illeso. Congratulazioni. 





pregati di presentarsi-in| 


-|spesso rimafi 





Dal signor Vittorio Tolazzi, 
liere del Comune di Paularo 
fu anche assessore (il che ‘attesta cò 
’.egli-goda stima presso i compae- 
sani) riceviamo pi 
ghiera. di pubblicazi 
Chiaulis di Paul 
Il.mo sig. Sotto: Prefetto, È 
st di TOLMEZZO, | 
“Premetto che sono consigliere: nel comunè 
|e:che non sarebbe necessario recassi disturbo 
elle Autorità; ma siccome il. nostro segrel 
n 


jaiete i padroni del patrimonio del comune: 
@ voi spetta tutelare il nostro patrimonio: e 
qui nulla hanno 


Dopo tali parole, certo ‘indecorose, anche 
[perché.i consiglieri presenti. quasi applau- 
È più in. consiglio; 


3 di 
Gli abitànti mormorano per lo «spreco di 


denarî in simili casi; casi di. indole. pi 
tosto privata, ma che alcomune recanò noî 
lievi sacrifici e senza la miniina utilità. 
Non è a dubitare che V autorità saprà 
mettere un termine d simili scandali e -ad 
altri diversi. — a 
Se V.8. Illma vorrà: darmi un piccolo 
cenno în proposito; ne sarò lieto anche per 
far conoscere alle frazioni che rappresento: 
la pura verità. 3 
Com il massimo ossequio, 
Vittorio Tolazx: 
: Possiamo soggiungere,; per: qu 


la*memoria ci “fa sovvenire, ‘come da}" 
‘parecchio tempo.le tuse del Comune di 


di Paularo non'°vanno - troppo. bene: 
Le sedute .del.-Consiglio.-si; devono, 
imani per mancanza. dì 
numero legale; lagnanze ‘frequenti, e 
non lievi, ricevemmo-‘anché n t 
lune pubblicandone e'altre i 
done. Altra voltàfu ma) 
‘missario. prefettizio 
‘con risultati non ‘pienamente felici. è 
di non lunga durata: Dopo, le “cose 
tornarono allo stàto ‘di prima,” 

:sono peggiorate, I consiglieri malcon: 
tenti sono parecchi: ora. non .resta 
loro ‘che ‘diméttersi’ pe ( 
1 intervento dell’ autorità tutoria;-pri> 
ma che questa ron si decida a ‘farlo 
di propria iniziativa. Anche ci consta 


ta 


‘che, nel ‘consiglio; vi:gono: fra -consi= 


iglieri relazioni di ‘parentela ‘che'la% 
sciano. perplessi. gli‘amministrati sulla 
indipendenza ‘di’ volontà dei ‘singoli 
consiglieri. Noirì 


ad illustrazionesdella ‘lettera inviataci 
Sigliere.-Tolazzi, e nel desiderio |. 


dal 


te 
‘menfe porsi -in::condizioni ‘di lavorare 
Tn:‘beneficio ‘del. paese. 
«Lis Cldulis ».-f 4 
ancora, fra:noi,l' usanza ‘iliu» 
‘Percoto.. nel “suo, 
pi Lis Cidulis; cioè 
teare.e  quifidi volare, 
on forza;-un - bizzone ar. 
te: giù<da qualche altura, così.che 
nella: oscurità della 
stella filante, e:-dì accompagnare l'atto 
con una dedita: —:-Vadi vadi_.vadi 
È i = calla tale ‘o ta 
laltra: La notte di S. Ermacora, nella 
piccola borgata di Casaso, sopra uno 


sprone: di monte soprasjante al. pae-{i 


sello,:nél:lanciare lis cidulis, fece ro: 
lare: un sass0.:che colpì il ragazzo 
Spiz:alla-gamba. destra fratturandone 


il-femore,. 


si piceorse sollecitamente il dottor|; 


to, che giudicò 
nari in circa un mese. 
S.-VITO ALTAGLIAMENTO 
MBiecicletta:iuvolata/— Domenici 
cicomeve la: sagri 


gli 


il ferito: 


‘altri; certo Ugo Petracco di Pr 


per provocare. 


leviamo tutto“questo 





one : ona 
laro. 14 laglio 1913. 


quell’importo 
viol:dire 


‘compenso rà) 
‘near delle 150 
e mi pare :che, 
tivo affari 
Ma:lasciamo 


responsabili si: è 
‘altrettanto e:gli:assesso! 


sopraluogo; ma | 


opera: podéros 

Trieste e dell” 

tratta‘ di ‘una 
patto:avuta:datt’latria0;dé' o 
luppo:‘della:cultura:‘@:della.-letter 
ANon: pud:essera: detto: qi 

trinseco -dell’'opera.deli 

per altri egregi 
vata‘ila‘importanza’ civile 

‘che: vogliamo: ‘iastrtare 

Blesso: autori > 

4 brani. chè-saguono: s0n0. 

siotie del primo: volumè a 

letto:da ‘quanti ‘tevgono id''onore le memo» 
rie patrie 6:ne:traggono ‘conforto’edi' miu 
jper le lotte. del “pros ai ' 





‘ome Paularo final- 
mente.. —, Con- 
lan-; 


e somiglia una | qj 


dla:si ‘in: Azzano Decimo]! 
ti-:giovanotti:vi:si-rerarono: Fra|pi 


aver il. 
idi' sorprendere 
universali*dé) 
subitoagli:occi 
prettamente: italiano.‘ Peroce. 
pore ‘della coltura istrian 
secolo: decinivsecondo 6 
stardi:‘nei: secoli: venienti 
Falle cuole‘ ecclesiastiche 

e 


dolonevil-quale-Jascio-in custodia : la ['allà 


iciclettàad:.un’oste:;quando |’ 


fu -per:ritirarla; non , Futt 

le-indagini riuscirono vane per la sco 

orta: del-ladro.;:--0 «almeno della mac: 
n: ve peter a 


le apprenssioni di tutti. Anch’egli for- 


i 
fe 


dito]. 




















ROOLEDI 16 Luglio ‘81 
Cronaca 


Tiro a segno Una interessante ‘ques: 
la ragazzina De: Bulfoni tradotto. i Udine i Risultati definitivi mi bblamo. dato sa di 
di Tapi gi Aliblamo avuto ieri pn Cividale | della gara sociale e campionato 1913 di fallimento. presentati 
vasi a Re del "Teib i si dice|, Categoria I. Camplonato 1913: Tamburlini [vanni Colautti, avall 
rovasi a/Re del vostro Tribunale. Mi ai dice[, tum di Udine, grande medaglia doro —lj i ui i 
che.sia.stato interrogato. lo Specogna | Rescardini Evaristo di Udito, med d'oro — 
vi ferito che giace al. nostro Ospitale;;|Cotterli Anitoaio di Udine, id. > Citta Ernesto 
‘go Venezia.|e che sieno stati assunti parecchi te-{di Udine, med. d' argento — Gonano avv. 
rio deve-es-|stimoni per ‘chiarire il fatto di se- 







CIVIDALE a 
Monevre di b orre 
voce Che anche quest'anno si faranno 
7 a Cividale le manovre ceampali della 
à di 1 metro 6 brigata di fanteria. Speriamolo, 











Oggi mattina sì avolso V aunusle” 






samente sotto ogni aspetto. 






da pubblicò scelto ed: elegante con 
prevalenza assoluta del sesso gentile 
nel 


















bilettes in tutte le gamme e 
sorie:di colori, Sarannostati circa 200 
sVa=:|apettatori, È 
orde] ll fine trattenimento s’inizidò con 

:.|delle esercitazioni; ginniche eseguite 
bunale [nel ridente cortile. del Collegio .da 


















ressamento ed è“statò: teri 
riati commenti” ‘negli’ «amb; 
merciali è bancari. 























legio marabilmente rappresentate ed 


collettivo nen-implica. addestrate dal m.0 Daulissio. 












&. 


ciante». In Giovanni “Uolabiti,.per-{L' ouvertere:del Flauto, magico di:Mo- 







































































Emilio di Paluzza, id. — Fabi Licurgo di U- 
cadde; questro di- persona, per il quale fu!" Categort A i 
ino la vedes-; arrostato ‘il negoziante ‘Pietro Bul-|j; eraia IE lerocngalemmote > aaa nolo 
correrla; !foni. ‘Questi fu, nel pomeriggio, ira-|dine, id. — Linda Vatentiao di Udine, ruoile 
he la e-, dotto ‘in carrozza chiusa alle Carceri|Wetterli mod. {870 — Casoli Pietro SEUdiea, 
donna, di Udine, Al momento della partenza, | line, med, l'argento — Battello Giuoop: 
la.cola- in piazza del Duomo, davanti alla|ps di Fiambro, id — Dacomo Secondo d U- 
dla; Ja Pretura, una moltitudine di gente dine, îd. — Borghose-avy. Ubaldo di Udine, 

Osta; Ja attendeva l’uscita del detenuto, La att, Tripotî ‘Tamburlini Ani 

liste: CAPTOZZ i i Categoria «Tripoli: Tamburlini Avtonio 

piste. caItozia. Fe inseguita flo; sulle Porte di Use, lire0.— Cowterii A. tonio di Udine, prodotta la domanda «di fallimento e |e coù signorile oleganza, dalle gentili 

MEBOr O” A 1ekr STAI | 1, 40 — iteccèrdini Evaristo di Udine I. 30 — {7} degli atti.il Tribunal i i iazi, FP. Petini A- 

quantità di monelli e ‘pochi giovina-| Fase Licurgo di Udine. L 25. — Develti Fei allo stato degli atti il Tribunale non signorine Rizzi, Franz, Perini, e A-. 

- stri chè urlavano contro l’ arrestato |lio di Udiue 1. 20 — Gitta- Ernesto di Udine|h2 riscontrata la qualità. di:commere|ghina. Ascoltatissimoil coro a una voce 

s e:lo.-fischiavano. Egli fu veduto a|#-15 — Caudoni Giacomo di Tolmezzo, |. 15. |ciante, per cui ha respinto; la do-|frillato argentinamente, #3. . 

piangere. : Gategoria IV. Forfuna: Com Aatonio di. S. manda di fallimento in suo cinfronto: Furono poi suonate ottimamente 

i. “A proposito di un furto. — La |P2ues, i. 35 — Pascoli Pietro di S. Danieie,{ Nella sentenza attuale esso.ha se-|1° Znvito alla danza del Weber, ‘dalla 









“, Ohialchia Erminia e la Snidero Ar-|"*Calegoria A. Pistole: Fapris ep abgelino 
demia.tutt'ora in carcere, imputate |di Umue, granito ‘med: d'oro — dal. Torso 
i to: ‘continuato in danno della{Bob. Alessandro-mari. d’oro — Piccinini Ten. 

aigira:-baronessa' Graighero « Giibrici, | Arturo. di Vdioa: 1a. _adFlorio co. Filippo; ai 

domandarono di essere rilasciate. in|zranda med. d'argento contorno oro— Città 
libettà: provvisoria ; ma fu loro negata Pensato gi Uiine, erano med. d'argento, _ 
‘si ‘arerti Gino di Udine, med. d'ar; — Mai- 
Fracassn il vetro di una ve-[rsra ‘co. 6, L. di. Coproipo, gatte 
triman. — Stamane in corso Vittorio | Antonio di Udine id. — Malagaini Aurelio, id. 
Emanuele: certo Antonio Cantarutti{- x}- è Pull: S " 
7 da Rualle OA uoclre dal portone Il prof. Luugî Pinelli è morto: 
Ù ia 3 lella: macelleria: G. Batta Vuga: confquesta ia «triste “notizia pervenutaci 
la Po ersssoniadina, Le ruota del carro un carro.tirato da buoi, mal condusse [da Treviso. Egli era nato fel maggio 
go 89 e pe su igl'animali uno dei quali andò a bat- [del 1840 a S. Antonino sul Sile: a- 
| Prontamente medicata dal dott:-Farchi [tere cone corna nella vetrina della 
ché la riscontrò delle forti.ammacca: farmacia: Podrecca” fr done il 
ture alle:gambe ‘ela dichiarò: guari-| (0008, IFACRESARICODe 


veva:quindi 83-anni compiuti. Si. era 
r laureaso in lettere e storia nelia re- 
[bile “in ‘una quindicina’ di'giorni; "© cretallo che. può,.costare. dalle. 60:alle 


ti gia scuola «normale: di Pisa; aveva 
lire: = insegnato nei licei di Caitanisetta, 

2 Sondrio, Como, e. quindi nel nostro 
per:parecchi anni: furono suoi al- 
dievi tutti, .si può dire, gli uomini 
della.generazione che ha ora ii pre= 
domimo nella vita. pubblica: l'on. 
Girardini, il dott. Murero, il dott. 
Cesare, il prof, Tomaselli che iosegna 







contrasto ma sostanzialmente (date|della nonna del Tirindelli per violinne 
le condizioni diverse) in base al quale | pianoforte dalla signorina Elena Zatti, 
ha or.sono pochi giorni respinta l’op-{ Esaurito il 40 numero del pro- 
posizione al fallimento di Giovannifgramma si alza il comm. Ronchi pre- 

































Gli avvocati Bizzarini e Zanuttini,]e toccanti parole dice brevemente: 






che il loro cliente non potevasi di-|diosamente e coltiva la lingua e coltu- 
chiarare fallito perchè non risultavalra italiana. 
ch'egli avesse esercitato il commerrin|. Rivolge alle fanciulle l’ incitamento 
in nome proprio; non potevasi, inla maggiori studi e maggiori profitti. 
altre parole, dichiarare ‘fallito il Bol] Augura quindi loro un felice arrive- 
zoni per il solo fatto ch'egli era sociojderci. Ringrazia poi il corpo inse- 
d'una società in nome collettiva, gnante tutto, per l'abnegazione e va- 
Va bene, rispondeva il Tribu-|lentia prestate nel difficile compito 

nale; non si può alcuno dichiarare}dell’educazione. Speciale. lode e rin- 
fallito per il solo fatto” d'esser eglifgraziamento 'tributa poi all’esimia di- 
socio di una società collettiva; ma il|rettrice signora Maria Patrizio.” 
fallimento. d’una società collettival ‘Fra calorosi e fragorosl applausi si 
imposta di diritto il fallimento deileffettua poi la consegni degli atte- 
soci, illimitatamente responsabili. stati di lode alle allieve. 

Il criterio seguito pertanto d«llel Ecco l’ elenco delle premiate: 
due sentenze apparentemente in con- 
trasto, è fondalmentalmente lo stesso. 


Ò 
era attaccata: s*in=: 
‘correre travolgendo 


































































‘assoluta necessità dell'accordo fra îe Potenze 
«per porre fine alla guerra nei Balcani. 


Oltre diecimila corone - — —_Il convegno di Nisc—. 
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attestato di lode di 2.0 grado:per pro- 












ci ° I oindonti irinatia: |- BELGRADO 16. — Il presidente dei|A Venezia, l'avv. Tavani di Latisana, } Apia d differenza, e 8‘-l'fitto. nello studio ne: Ellero 
donate da sd studenti -tPIBSHIDI | mimintri Pasto s'è recato ‘oggi calle due L Cr pertagioli LIL. prof. Cdeaitini stanziale ste. cioè 5 mentre. nel dn Speranza, Lorentz ‘Teresina. 
“gpl di sca # Su msta, n dels " ;-Le' i. otti... e- i gi , i a ji Ò 
alla lega ‘Nazionale. î del: pomneriggio.-cim ‘treno speciale a Nisc, una: plecide di-uoniini cha onorazo.i Bolzoni si contestava ch'egli potesse! Nella 2. classe elem. meritò’ atte. 


È dove s'incontrerà. col: presidente dei _mi- 
TRIESTE, 19. Corhmovente ; gran-|nistri. Venizelos e con quello montenegrino 
dioso. Ieri;«alla : Legga nazionale per=| Vukotie. 4 quanto .si dice nella; confe 
venne la segiiente Jettera: ‘I renza dei‘nistri degli Stati alleati sa- 
‘-« Un gruppo di giovani ché fino dalla |T9nno fissato le pretese ch'essi avanze- 
‘elasse del Ginnasio tino ‘in-|ranno alla Bulgaria, fg 
ttere: da parte :i ic DRS era iti : 
risparmi, colpensioo di ofraio,la=| LO armi serbe riposano 
‘gu ‘studi medi, ‘alla istittizione |. Belgrado; 15. Secondo: rapporti: ùf- 
-ad ognuno di roi sin dai primi anni ficiali perdura-la..tregua-:che-da tre 
Vamo E la -più;cara tra: ‘le care; si. permette giorni Tegna.sul:campo: "dibuttaglia: 
: di devolvere alla Lega 1’ ‘importo raccolto. |Si ebbero: solo pitroli  scontri*at..cor: 
; cosi, punire il dompe il amuin fine serbo-bulgaro. pena 
fenario: della: nosi ‘seu0la;:' offri: si sr n È iii 
"|ritto dei noetri. Fiparmi e ui pissolo| L' azione delle “truppe: rumene 
fmiziative, con: la speranza: di ‘dare nel; “Vienna; 15. La «Militàtische Rund- 
domani ben altra prova di devozione e di.schau "reca che: considerevoli: forze 
‘entusiasmo’ nel nome della patria n. «*’ ‘gi 6 , 
‘A.questa lettera, sottoscritta. dai 


esser dichiarato. fallito per il solo 
fatto d'essere socio d’una società 
collettiva, la ‘quale :però era già fal- 
lita; nel caso Colautti si ‘chiede il 
fallimento pel fatto che il Colautti 
stesso, quale gestore della società in 
[nome ‘collettivo, dovrebbesi ricono- 
scere commercianti. i A 

Le richieste ‘partono da: punti op- 
posti. Le. due sentenze; con : ‘motiva- 
zioni analoghe, tenendo termio:il'prin- 
cipio: sopra enunciato, data.Ja diver- 
sità sostanziale delle condizieni, le re» 
spingono entrambe. #3 
* Notiamo che la sentenza’ riguar- 
dante il-caso Colautti afferma un prin- 
cipio che però è controverso, e il tri- 
bunale ha creduto così giadicare. allo 
stato degli atti. Fo x 

Estensore: delle sentenze’ è stato l'e- 
gregio giudice co.-Arnaldi, 5 

Contro questa: sentenza, gli interes- 
sati ricorreranno in appello, 


Ml prof..Liso cade dalla. biel- 
‘eletta. :— Verso.le:21 ‘di-“iersera in 
via-Cussignacco ‘essendoglisi -improv- 
visamente rotta la:forcella della bici- 
cletta: lo*scultore prof;:Liso-:cadde a 
terra: producendosi: lesioni ché all’ o- 
spedele furono giudicate  guaribili in 
15 giorni. s a 
Congratulazioni {all’egregio.: profes- 
sore'che sè l’ècavata relativamente 
con -poco'e auguri per ‘una:sollecita 
guarigione. 3 Ly 
A dazieri: di Udine: si staccano 
dalla Federazione Dazieri Italiani. | Di 
Riunitosi i assemblea l’intiero Corpo | PINA. .... ; 
dei « Vigili dazieri di Udine» ‘nella | , Nella 3a classe del. Corso sup. mé- 
solita sala alla Barriera di ‘Porta A.{ritò. attestato di.Iode per profitto nei 
Lazzaro Moro; approvarono'ad' uvani-|lavori femminili 1° alunna: Lia Bal- 
mità l'abbandono assoluto‘ della Fede. [lico... sic a 
rezione. Dazieri Italiani, e di formare]: Nella 4a classò del corso sup, ‘ine: 
una ‘associazione ‘fra’ Vigili Dazieri lo-|ritò ‘attestato di lode di 2.0‘grado per 
cali. Fu' poi:nominata-una' Commis-|profitto nello-studio l’alunna Miche- 
sione ‘di Dazieri peril nuovo Comitato, |lini Laura, attestato di ‘lode per pro- 
Approvarono anche di provvedere un [fitto nei lavori, femminili Je alunne 
avvocato, il quale” possa “discutere le| Calamari Geltrade, Locatelli. Vittoria, 
loro cause: ché: da'parie‘‘della: Supe- Nina Fide otitrAGna, 
riorità : Comunale “sono ‘trascurate, |. Nella. 5.a: classe dei Sia Fai a 
mentre ‘altri sono troppo bene trattati. (ritaronò attestato di lide di 2.0 grado 
Un tanto ‘ci comunica ‘il Comitato, Per profitto nello studio le. alunne 


z nitore ip 4 Caisutti Renata è Calligaris-Maria, la 
«La: beneficenza quotidiana i 


«quale meritò pure attestato: di lode 
Olttertecol mezzo della Patria |PIOlitto nei lavori femminili. Meritò 
#<Il ‘signor Antonio: Fanna offre “alla | Attestato di lode nei iavori femminili 
Società Reduci L./1 ‘in morte. Luigi 


lalunna Candussio Clara. . 
cheat... 


stato di Jode di 4.0 grado ‘per  prot- 
fitto nello studio e per proffitta ‘nei 
lavori femminile 1° allieva: Ratfaella 
Ligugnana. Attestato di Lode di'2.0 
grado per proffitto nei lavori femmi- 
nili l’alunna Famea Valentina Vedra- 
mini Rina attestato di lode di 2.0 
grado per proffitto nello studio le 
alunne Camovitto Wanda, Stefanutti. 
Dirce attestato di lode per profitto 
nei lavori femminili le alunne Beria 
Rita — e Martina: Elda.‘ 

Nella 3.a classe element. meritò ‘at-. 
testato di lode di 2.0 grado per Na 
fitto nello studio l’alunna Collo 
e per profitto nei lavori femminil 
alunne Bolla Noemi, Deanna Adi 
Fischiettu Annunziata. ? 

Nella :40a'classe elementare met) 
rono'attestato di lode. di 2.0 si 

er profitto nello studio “le. alt 
Jaisutti Maria.e Bonfadine Maria 

Nella 5.a classe meritò. attestat 
lode di 1o grado per  prolitto ne 
studio l’alunna Gentili Egle, attestato 
di lode di 2.0 grado, per profitto, nello 
l'alunna Comessatti ‘Anna, attestato 
di lode per profitto nei lavori  fem- 
minili l’alunna--Caridotti Marianna. 
« Nella 1.2 classe del Corsa.sun.. me» 
ritò attestato di lode di 2,0:gradu per 





















inerti per‘la.lorò bella riuscita nella 
vita. s " 
Dai.Udine, ‘passò. ‘a Treviso come 
preside:..di quel Ginnasio Liceo, per 
parecchi: anni ; ‘ein tale carica ono- 
|ratamente ‘e. sapientemente esercita, 
fuccatornato dalla: venerazione dei 
‘professori e degli studenti, perchè alto 
era. in iui ‘il. senso: della ‘giustizia 
‘quanto ‘ele:ta-la.sua mente. Le ono- 
Tanze che gli furono rese dalle città 
di Treviso e di Udine, quando egli; 
dopo tustri:di fecondo lavoro, si rì- 
tirò nellasua-graziosa e romita vil- 
letta in riva-at-Sile; dimostrarono in 
quanta considerazione: fosse tenuto. 
“baigi pinoli ‘fù ‘banemerito della 
#08 tra Calafatu;-Corabia,-Tarnu'Ma- [patria pe n gprese parte silla. san 
1 Grsetagioatmo ‘licenziati: dell’ultimo|gurele e Crajova. A: Koceva. a nordis ‘proprio soldato «di Garibatdi.: del 
corso del. Ginnasio « Dante Alighieri ;. di Vidin ed'aRachova-le-‘truppe'tu-/duce-giorioso nùrrava' agii allievi le 
si: accompagnava un libretto : di ver-|tene hanno passato ‘già il:Danubio* |; Ì 

bile entusiasmo, ‘quando ricordava i 


ta i d u' eroiche gesta è si infiammava di no- 
re |samenti dell’Unione ‘cooperativa trie=. Jnn i gl la È 3; 
di suna id Stgdlto e e di eparao. Aper- Ni 000) dl È | JI Lar fanti “del posto risorgimento. 
to} miengo si pore e1con am= C Nunvi madcannei "|: Lo:ricord:amo insegnante a Udine: 
-|Mirazione commossa la Direzione.della Nuovi massacri: - 5 fiero e sdegnoso.: A pparira, quasi a- 
je| Lega vi trovò registrato l'importo di! Atene, 15, — Nei ‘pomeriggio di'ieri| mante: di solitudine, mentr” era buono 
corone 10.161 e 16: cont.t if l'esercito: greco occupò dupo violento, |e Affettuosissimo ‘Verso i. discepoli e 
: fatti che realmerte commuo- |accanitissimo-combattimento la -città | amichevole: sempre . con i colleghi. 
‘insaldando la fede. nelle di Drama. Il nemico: battuto-è in-‘di-|Nells: Palriz;. pubblicò talvolta. suoi 
ni che soppravvengono: Oh-gen-|sordinata ritirata. Gli abitanti di|versi : ‘col‘fondatore‘di'essa, prof, Ca- 
el contempo. gagliardo sangue | Drama, crmpresu i imussilmani e' gli |1niliv: Giussani, si era stretto in. cor- 
CORE e israeliti, col ‘inetropolità “greco “alla:|diale amicizia. Ricordiamo: un piccolo 
testa, ‘accolsero cor manifestazione di | episodio :-‘quanio» Giosuè” Carducci 
Viva: gioia l’esercito greco, dichiarando] scrisse: la' ode alla Regina Margherita, 
moutemaitied 5 "oe | che esso col: suo arrivo Ji aveva -g51-{ Luigi: Pinelli ‘s'indignò, 
lla:Camera dei Comuni sig. Grey |vati dai peggiori ‘ eccessi.‘ Avverinero| mutamento politico del Sommo Poeta; 
Ise che'tutti desiderano vedere ter=|scene commoventi: Gli‘abitariti si pre-|enonnascose questo suo sentimento, 
‘Ja: -guerra balcanica; ma sa- dipliavano incontro-agli ufficiali e:‘ni|ch*era:quasi un risentimento verso 
‘ebbe difficile al concerto auropeo di: soldati, baciando loro.Je‘mani. ‘Tultitit Poeta dell’Inno di Satana. 
correre ‘alla: forza: per imporre. la[i villaggi intorno a' Drama: accolsero. È 
ice. Gli occorrerebbe designare una ll’esercito: greeo--con'’lo ‘stesso. ‘entu-| 
enza ‘esecutiva, poichè il teatro | siaamo. dii FRE 
a: 































































































































lavori femminili l’ alunna: Caparini 
Fidalma, a. . 
Nella‘2.8: classe*del Corso sup. mer 
‘ritarono attestato. di lude di 2.0 grado 
er profitto. nello studio le alunne 
aviglia Fausta e Michelini Giusep- 


























































‘Luigi Pinelli fu-letterato ‘valente, e 
lo attestano .i numerosi.volumi da lui 
‘pubblicati; i quali:furono accolti «da 
critiche favorevoli. La sua vena. poee 
tica-feconda--e geniale si rivelò inùun 
‘primo. -volume: difversi ‘« Vita intima» 
nel1876: Nel:‘79 diede alle stampe 
degli appunti «Sullo spirito ‘ che ine 
forma Je:modernè letterature ».- Quindi 
‘negli anni seguenti: ‘«Poesie minime 
‘con-alcune traduzioni»: «Alla. sagra 

Nimi indisi >, « Pensieri », Poe- 
ente ordinate», 
«Leggendo: il’Canzoniere di messer 
Francesco. Petrarca.» < Ritagli.ditein- 
‘po-»-«Discorsi»:-4 Due: nuovi inni di 
Bacchilide »°'«' A; Lachon:‘di Ceo. vin: 
no ‘della ‘corsa nei giochi di” 

lat: 



































































‘di rovine-tutto -cid:che:-in- 
odi’ greco sul: loro:-cammino 

n.:rispettano le-donne, i-vecchi 
fanciulli:senza: difesa; ° : 










‘geometra: Gi 
V:Esattore sig; Nicolò - 
idoardo Disetti;: l'avv. 

;-11 sig. Sebastiano: Dell 


del Pretore e 
i Sl 






















"fuori combattimento, 
A Il:numerodei-morti 





“Nella 6.a classe del Corsn sup. me- 
ritò attestato: di lode per profitto nei 
[favori femminili..1' alunda: Tin. Ada. 
ia. Seguono. in fine, gl altri tre ultimi 
numeri. del-programma;., amiche: questi 
vengono ‘magistralmente eseguiti e;ri- 
scuotono insistenti e convinti appla 
moforti: — di Garminia“tica 
imianto presso ilgrands Deposito 
Cuoghi' Via della Posta 10/= Uditie 
Le. casse fort, della” Hesky (S. 
folk pela ‘Wertheimer, di a ona si Feuidono 
aJi60 -Rofizoni I, lesclusivamente présso-il:-negozio de 
Leonardo" Rizzani | Puppi co. Gugliemo: : 


È Camera di Commercio 














dalcuni epigram:| ‘of 
letterari ed 




































a: 
za -dell'ottavo giorno. 
lott, Carlo: Mafzoria: 1a 
tà ha distribuito si pi 




















1 Stagi 





‘Greggle Trame: .: ‘.-Lavorate: 
40. 20.Kg:4985:C-2 Kg,:120-C,:.22 kg. 2105 

ù _-Al'ansaggio Segna 
Creggio N, ‘49 Lavorata ‘1 Totale N: <50 
È di Semplice. ra 
CoiNci «KU cs "penta pig 

+ Prove dl rendità ‘boszoli 
N..-— campioni i 


TI Nostrane C..! 








9 E 
Nostrani O, gra (kg, 
È f ‘Totale: C+ kg, >: 
nl 2° (Altre: miiterte È 
320 | Potalo 0, Kgiac, 0,587 kgs-11016,10: 
43 ‘Totale. generale C. 601 -kg.-12315 








Collegio Nazionale Femminile Uccelis 


festa di chiusura. Riesci meraviglio» 


La sala era greniita completamente 


più svariate vaporose spumeg-.;. 


circa un’ ottantina di allieve del Col- .«< 


di necessità, la:-qualità. di.-covimer-i Si passò quindi nella vasta gala: 


tanto, e sotto l'aspetto concuì fulzart verme’ eseguito magistralmente. 
guito un criterio apparentemente infsignorina Franceschinis e la ‘Fiaba 


Bolzoni. sidente del collegio che con.. belle... 


procuratori del Bolzoni, sostenevano|dello scopo dell'Istituto che guarda ra-'- 


Nella La:classe clement. meritàrono 








profitto nello studio e per profitto nei“ 


REI 
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Corriere Giudiziario 
UORTE IVASSISE 

Un grave processo indiziario 

Uccide il padre a bastonate 
-8 lo getta dalla finestra 


Pres. co. Uastiglione - Procuratora Gone» 
rale dott Tonini — lane, Febso. 
Difensori a<v. Bertacioh e Levi. 


I conflitto tra i periti 


Il prof. Cavarzerani conferma l’e- 
same peritale e il dott. Pascoletti leg- 
ge una lunga relazione  nelia quale 
per quanto cì è possibile capire, egli 
illustra e conferma le conclusioni della 
perizia. 

Il prof. Valan è d’opinione che le 
lesioni sieno state prodotte da una 
caduta dall’alto, da non meno di 5=6 
metri. Così la rottura del bacino e 
dello sterno richiedono una violenza 
troppo forte per ritenersi prodotta da 
compressioni dirette, [1 fatto poi che 
le rotture si trovano da una sola parte 
conferma che devono essere state cau- 
sate dalla caduta, 

Quanto alle emorragie interne, si 
possono spiegare in questo modo: la 
rottura dell'aorta avvenne nella ca- 
duta: il Cucchini si trovava ancora in 
vita, tra la vita e la morte, e in que- 
sti pochi istanti prima della morte la 
circolazione del sangue si è effettuato 
soltanto in determinati territori va- 
acolari e non uniformemente, produ- 
cendo il fenomenn osservato. 

Anche le lesioni addonimali il prof. 
Valan dice che si possono spiegare 
come derivate dalla caduta. 

Egli conclude che tutte le lesioni 
riscontrate possono spiegarsi più fa- 
cilmente con la caduta, che non°con 
le compressioni, 

Il prot. comm. Pannato premette 
la difficoltà e la gravità dell’argo- 
mento. 

«I fatto principale messo in evi- 
denza dai periti, è questo: alcune le» 
sioni sono state prodotte in vita, altre 
in mutte. Questo si può desumere, in 
via generica, da una perizia, I trat- 
tati di medicina tezale dicono : quando 
avete emorragia, la lesione è stata 
prodotta in vita, e quando ’ emorragia 
manca, può dars: che la fratturs 
possa essere prodotta in morte. 

Questo, però, non sempre è vero e 
bisogna che i periti siena ben guar- 


SIE 






ferti patimenti; solo per difendero ld 
sciagurato figlio. Ji qui il figlio mal- 
vaglo nou eblo rè un pontimento, né 
un rimorso quanto fera, ma af- 
fermò anzi cfudamente di aver affer- 
rato per il chllo la madre sua e di 
averla così violentemente battuta da 
cos'ringerla‘a stare a letto per pa 
recchi giorni! Una voîta poi il tiglio 
bestiale colpi la madre in istalla, mel 
tre mungera, con uno zoccolo e le 
andò perfino incontro minaciogo con 
un tridente. Un'altra volta corse dietro 
ai genitori, dicendo di volesli ammaz- 
zare, costringendoli in tal modo at 
asseragliarsi in camera, tutti tremanti 
di paura. 
Questo, prosegue accalorandosi l'o- 
rature, questo è il figlio snaturato, 
pienamente confesso dei maltratta» 
menti verso i suoi genitori. 
(L'accusato resta impassibile, imper- 
territo, non tradisce il minimo segno di 
sorpresa, di pentimento, di dolore.) 
Signori giurati, continua il P. M. 
non credete alla deposizione della 
madre; ella depose favorevolmente 
— per quella speciale legge di na- 
tura, per quella generosità innata 
nel: adri -- per non aggravare la 
propria creatura. Il maltrattaniento 
è la porta d'ingresso del parricidio. 
Giovanni Cucchini è un parricida, 
Accusa poi di correità la Maria 
Kaousck::; per jo meno, essa è respon- 
sabile di mali trattamenti verso la 
suocera. 
Sono già le 16 e il presidente con- 
cede aleuni minuti di riposo 
Alla ripresa, il P. M. ricorda che 
l’accusato, dopo il delitto, va tran- 
quillamente a mungere le armente, 
mentre il cadavere del padre suo era 
appena stato trovaio!.. 
Uno solo si è mosso e questi fu 
Luigi il fratello del morto, che non 
seppe spiegarsi se si trattava di di- 
sgrazia o di delitto. 
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Prosegueiito, il valoroso avvocato s_e. o ar 

pilica il modo con cul fu condotta Municipio di Lestizza 

ruttoria, Non pensa nè dice ebo |A tutto luglio aperto il concorso al 

giudico iotruttore abbia compiuta | posto di segretario di questo Goniuns 
J 


ingiustizia, no; ma devesi affermare |Lo Mipendio e di lire 2500 lorda oltre 
sivegli è proceduto in modo unilate=la L'200 quale segretario Congregazi 
rale. } . one i po! 

dat mattina 1u fu scoperto il IL Età massima 4 anni salvo occo- 
davero di Pietro Cuechini, it fratello [zioni regolamentari Documenti di ri- 
Luigi è corso «tal  Pittoritto, l’amico, |te, Per ‘Ulteriori informazioni rivol- 
il consigliere del morto, a narrargli Egersi alla segreteria. 
Lestizza 6 luglio 41913 























la triste scoperta. E alla domanda del 
Pittoritto « L'hanno ucciso ? » il Luigi 
risponde « Non so ». i 
Ma il giudice si è fatto subito il 
convincimento che si trattasse di dee 











I! sindaco 
G. Compagno 











































litto ; il suo giudizio era già travisato, I 

Egli 'è ormai certo che sî tratti di uri Scuola 

delitto, e bisogna quindi scoprire i Leni 

rei, raccogliere le prove che li co- 5 2 

stringano a rivelarsi. , di ipe tizione 
Non il giudice istruttore si è posta {fl : 

prima l'indagine se veramente si tosse|f ‘ ‘per 

trattato di delitto; ma convinto che L è erre 

così fosse, ha agito unilateralmente Sul I Î fi di 

con un giudizio travisato. “ È conti È l TNnosi 
Fatte le debite concessioni all’ am-.;f © presso il 


biente, riconosciamo e deploriamo i 
malitratti di Giovanni verso la madre. 
li Procuratore Generale travisa que- 
sta tendenza a maltrzttare nel pro- 
posito mostruoso del paricidio. Si noti 
di più che egli non aveva mai avuto 
a dire ‘all'infuori di uns 801 volta, 
con il padre, al quale egli voleva bene,] 
come qui venne a deporre la madre. 
stessa, 

Laccusa si tonde in modo spes 
ciale suita guestione di divisione. 
Ma verun sforzo di dialettica può: 
condurre ad affermare rose spropor- 
zionate e contro giustizia. La questione 
della divisione, se mai, sta a rappre> 
sentare nell’ accusato la sua buona; 
volontà, ii suo desiderio di travedere: 
ua po’ di pace. Egl:, che in realtà fa- 
ceva il padrone in casa mentre po- 
teva rifiutarsi ha acceduto subito al 
consiglio di levarsi di casa dietro a’ 
rimessa di L. 300 con le quali aveva: 
potuto provvedere ai primi bisogni 
per la nuova casa. 
Egli non voleva spogliarei genitori, 
ma si contentava del necessario. 






















Tollgio: Geholl 
Semi-convitt ) 
dalla mattina alla sera 
















‘ coveresrondaio asceti 


GAETANO MAZZOLEN seceiren 













‘ Tenue tassa mensile 










Casa di 


È per le malattie di 


NASO " GOLA 





dal‘Ministero ‘Ungherese brevettata «Ia..Salui 
preservatrice.della‘ salute: Indicatissima:: qualsi 
tima acqua da tavola. Premiata con - le, 
principali - Esposizioni. Primo premio'al'4:0 Congi 

200 certificati: puramierite italiani, fra.i quali 
















Le informazioni delia P. S. sul conto 
dell'accusato fo dipingono quale uomo 
di carattere prepotente, violento. E 
chi sa poi quante altre intimazioni, 
quante altre minacce, oltre a quelle 
che noi conosciamo, avrà fatto if Cuc= 





dinghi nel d-cidersi ad affermarlo. 

Egli, nell'esaminare le conclusioni 
dei suoi egregi colleghi, si propone 
d'incontrare, ritirando, le loro conelu- 
sioni, che le lesioni da loro giudicate 
prodotte in vita sono state prodotte 
in morte e quelle prodotte in morte 
furono invece causate in vita. . 

E continua, con argomentazione 
perspicua una critica della perizia dei 
dottori Cavarzerani e Pascoletti ve- 
nendo a conclusione opposte alle foro. 
Intanto, nessun segno N softosazione. 

Egli ricostruisce le cause delle le- 
sioni ammettendo che il Cucchini, 
pfecipitato dall'alto, per la grande 
violenza, ha battuto sul femore; dal 
femore la frattura è passata al baci- 
cino; il corpo ha pui urtato cal to- 
race e quindi con la mandibola. Que- 
sto è un seguito di fatti, che ha pure 
la sua logica concatenazione, Conelu- 
de affermando che, secondo le risul- 
tanze, il Cucchini è precipitato vivo 
d ll'alto. Caduta che può essere stata 
o accidentale o delittuosa: questi, gli 
elementi che ha la perizia, non sono 
sufficienti a determinare, 

La precipitazione dall’alto spiega 
tutte le lesioni incontrate sul cada- 
vere, senza bisogno di ricorrere a 
compressioni o hattute precedenti. 

Le repliche 

li prof. Cavarzerani replica al prof. 
bennato dicendo che le ragioni del 
suo egregio collega non lo persuadono 
affatto. 

E riesaminando fe lesioni e le echi- 
mosi riscontrate nell’autopsia, sostie- 
ne le ragioni cui è venuto nella pe- 
rizia riaffarmando che le lesioni parte. 
furono prodotte in vita e parte in 
morte. 

Egli opina che la distinzione tra le 
ferite prodotte in vita e le ferite pro- 
dotte in morte, che è capitale nelia 
perizia, non posi su solida base. 

La rottura dell'aorta, secondo l' il- 
lustre prof. Pennato, non può ritenersi 
prodotto da compr ssione perchè tale 
compressione avrebbe dovuto lasciare 
traccie evidenti nei polmoni, nel cer- 
vello, ece.; mentre Invece nella pe- 
rizia i polmoni sono descritti ben ae- 
reati. 

Il prof. Pennato replica osservandu 
ch’egli credeva proprio che il suo va- 
lente collega fosse del suo parere. 

Avviene una discussione vivace tra 
i periti, sostenendo il prof. Pennato e 
il prof. Valan il concetto che tutte le 
lesioni sì spiegano con la precipita- 
zione; mentre il prof, Cavarserani so- 
stiene le conclusioni delle perizie. 

(Udierza pomeridiana) 
Con un’aulu affollatissima tra cui 


molte le rapgresentanti del bel sesso 


e con un caldo opprimente, l'udienza 
si apre alle ore 14. 

Tanto per cominciare, l'avv. Levi 
solleva un incidente ‘per l’escussione 
dei parenti, che egli vofrebbe fossero 


chini Giovanni per allontanare il po- 
vero vecchio 'dalla famiglia. 

Sostiene l’importanza delte dichia- 
razioni della Silla, importanza com- 
presa dell’accusato stesso. 

li P. M. si domanda poi, come mai 
nessuno dei casiliani abbia udito nulla, 
proprio nulla: non dovevano udire il 
tonfo di un corpo che cade da 7 me- 
tri d'altezza?... E pensare cha gli ac- 
cusati dissero ancora che in quella 
sera non avevano : potuto dormire!... 
E sì che i rumori della notte ingi- 
ganbiscono. 

L' imputata ritornerà fra breve in 
famiglia, e speriamo avrà un contegno 
più umano verso Ja propria suocera:; 
ma Giov. Cucchini deve venire segre- 
gato, dalla società che non sente il 

isogno,. che sente anzi l'orrore di 
tali individui. 

il P. M. chiude la sua requisitoria, 
durata quasi due ore, e rivolto verso 
V imputato esclama : 

Condannatelo! Che le sue labbra 
possano mormorare; l'adre rostro 
datemi che i miei figli non vengano 
simili al padre loro! 

L'udienza si toglie alle 17.30. 

Udienza di stamane 

Le arringhe defensionali. 

L'udienza è aperta alle 9.15. L’ aula 
è affollata. C'è anche parecchie rap- 
presentanti del gentil sesso. 

Prima di iniziare la discussione, il 
presidente ordina la lettura dell’or- 
dinanza dalia Camera di Consiglio 
contro Giovanni Cucchini e Maria 
Konska. 

Bertacioli. La difesa dichiara espres- 
samente di associarsi a tale lettura. 

Ml cancelliere Febeo legga quindi 
l'ordinanza. 

La lettura dura oltre mezz’ ora. 

Pron ie quin li la parola 

L’avvecato Levi 

in d:fesa del Cuce! 

L'egregio avvocato inizia la sua ar- 
ringa dicendo che alle deficenze e in- 
sussistenze della prova in questa causa 
il procuratore Generale ha ieri so» 
stituito frasi, apostrofi, violenze ora- 
torie 

Egli pensa invece che in questa 
causa, più forse, che in qualsiasi altra, 
devasi procedere calmi, sereni. E sarà 
calmo, sereno, composto anch? a costo 
di rendere meno attenti i giurati. 

Che cosa ha detto il P. M. ? 
Quali elementi di prova ha egli por- 
tato avanti, per sostenere sì grave 
aceusa? Voi, Giovanni Cucchini, ha 
detto, prima di uscire di casa avete 
minacciato che avreste ucciso qual- 
cuno; la sera innanzi alla scoperta 
del cadavere faceste una scena contro 
la madre; nella mattina la Silla udì 
di sopra i vostri pasai, proprio i vo- 
stri passi, o assassina. 

Continua poi, i conforti di Luigi 
con Pittoritto, la reticenza dei fami- 
gliari... Tutto quì; null'altro, all’ in- 
fuori di frasi e di violenze verbali: 











esaminati Cucchini Luigi, Cucchini 
Ginseppa e Cucchini Moretti Anna. Lu 
sua domanda non viene però accolta 
essendosi oppnsto il P. M. dott. To- 
nini, 

Il cancelliere dà. poi lettura detle 
deposizioni dei testi Luigi Cucchini e 
sua moglie: nulla essi Udirono quella 
notte. 

La requisitoria del P. ML 

Ji dott.. Tonini esordisce ricordando 
che l’eccusato cinicamente confessò 
di aver maltrattato la propria madre. 
Oh dolce nome, cinto dell'aureola di 
santità, di gloria, di sacrificio, di san- 


L'egregio avvovato legge alcuni 
passi di interrogatorio del Cucchini. 
due giorni dopo la scoperta della 
morte e li critica mettendone in ri. 
lievo la prevenzione di trovarsi di. 
nanzi a un delitto, con la quale il 
giudice istruttore è proceduto “all i- 
strittoria. È 

E di fronte a questo fondamentale 
difetto di unilateralità e di preven- 
zione dell’ istruttoria si dimostra ‘ ati- 
che una volta la necessità di proce- 
dere calmi, composti nella discussione 
e nella valutazione degli indizi’ che 
il Procuratore generale sventola e 





tità questo nome di madrel... furono 


tramuta in prova evidente. 



















(Il Cuechini, mentre il valoroso difen- 
sore parla di questa divisione, piange). 

Ribatte te argomentazioni del Pro- 
curatore Generale, argomentazioni 
ch’ egli disse di fondare unicamente 
sul primo interrogatorio dalla madre, 
interrogatorio assunto la mattina 8 
inarzo, quando ancora il cadavere del 
povero Pietro giaceva a terra, iater- 
rogatorio che fu dovnto sosperidere 2° Pelefono 317 — 
per le condizioni pietose in cuì si 
trovava quella povera donna. Ma Inf rr ra rr AAA 
quello stesso interrogatorio si ha l’ af- Cercasi 
fermazione della madre, la quale dice 
che ii Giovanni usava dei modi poco |appartamento di 6 o: 7 ambienti, per 
onorevoli verso il padre, ma non lo|il primo d’agosto. Offerte sub M. M. 
batieta mai come batteva lei; laipresso Agenzia Manzoni e C. 
madre. 

Ora, perchè il Giovanni avrebbe 
commesso il parricidio? All’ accusa 
stugge il perchè; sfugge perchè non 
e’ è, perchè è assurdo ammettere causa. 
ia tendenza ai mali tratti, come il 
Procuratore generale sostiene, La 
sera prima della scoperta del morto, 
it Giovanni. inveì contro la madre ;. 
ma pure, dietro i consigli dello zio 
discese. 

*ribanale di Udine. 

Pres. cav. Antiga, Giudici Cano Serra e 
Rossi, P. M. Procuratore del Re nob. cav. 
Farlatti cao. D, Cabrini. 
| impradenza con le armi. 
Luigi Gardeliani di Giuseppe d'anni 19 di 
Colierumiz (Tarcento), nel 23 dicembre pas- 
sato collocò imprudentemente-un fucile carico 
e col cane alzato sul davanzale di una, fine- 
atra, nella, camera del fratelio Pietro. L'arma 
cadde, esplose... e il Pietro restò ferito piut- 
tosto gravemente, se gli accorsero 75 giorni 
pruma di poter riprendere il lavoro 

L'imputato giustitica îl possessu dell'arma: 
in quell'epoca, succedeveno, nei d’intorni di 
Tarcento, spessi furti, e euo padre gli diede 
il fucile perchè potesse, a caso, difendere la 
proprietà o 
HP. dI. domanda la condanna a L. 208 di 
multa con la legge Ronchetti e la non iscri- 
zione pel Casellario. 

Il difensore avv. Celotti in via' principate 
conclude per l’assciuzione e in subordire si 


associa al P. M. © 
Il Tribunale accoglie la proposta «li questo 


Saglione: medici del ‘defunto Re Umberto T: Uno 

reo medico di :S. M; Vittorio. Emanuele II 0 

Lapponi medico di S.' Leone XIII 

Baccelli; direttore élla Clitica General 
Concessionaria: per.-J'Italia 


— ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


specialità 

approvata con decreto della R. Prefettora 
Udina - Via Aquileia 86 

Visite tutti i giorni 


Camere gratuite: per mialati poveri 














































































- Avviso 
Mi: faccio dovere avvertire la mia 


spett. Clientela, che col giorno 19 
corrente trasporto la mia 


BOTTIGLIERIA 


da via del Ginnasio N. 2 in 
Via della Posta N. 17 
Casa conte Berretta 


Fiduciosa d’ essere onorata come 
per il passato, ringrazio sentita- 


mente. 


Per meglio soddisfare li‘Fispettabile, numerosa: 
che, oltre la ‘rinomata’ 


Birra chiara La 

viene messa ‘in: vendita ‘ariche la genuina 
" « tie 

Birra nera. 

Serzizio di cucina pronto a tutte lelore.aprezz 

tanto nel SALONE DA PRANZO; quantò‘riell’annes 


SISUTTI PIETRO 

































Pascoli Felicita 







Porcellane - Cristallerie 








Casa di Cura 


MALATTIE NERVOS 





Tuberia di firàs 
WACER - CUIOSET: 


Piastrelle da rivestiment 


















ad ordina la confisca dell'arma. UDINE 3) do 
Per oltraggio ni carabinieri. — Lino 5 e da pavimento 
Telati fu Giacomo vativo di Ziracco, cocchiere, | flPiazzale26 Luglio - Telef. 8-88 ò EI: 


domiciliato e Tarcento, è condannato A_35 
giorai di reclusione. 


Per una corsa notturna 
fino alla trattoria Burghat 


Praglietti Ugo fu G-Batta d'anni 32 oste, 
Centrone diuseppe di B. impiegato d’annì 
29 e Battistutta Aotonio fa Ginseppe d’anni 
49 vontarnie, tut L i Udine, compatino di 
nanzi gi giudici : il primo, per avere 
notte del! 17 febbraio percorso il Battistutta, 
cagionandogli lesioni v ie, una delle qual 
alia regione mascellare sinistra che 188 
25 giorni per guarire ed altri 16 d'iocapa 
cità alle sue occugfazioni ; ii secbndo, per a 
vere ingiuriato pubblicamente lo stesso Bat- 
tistutta colle parole: truffatore, porco, vi- 
gliacco e simili; e il terzo, per avere ingiu- 
riato e lesionato al Traghett la sera me- 
desima, lesioni guarite in dieci giorni. 

Il Battistutta è difeso dall'avy. Doretti, co- 
stituitosi Parte Civile; il Traghetti dall'avv. 
Gelotti e il Centrone dall’avy. Zaautrini. 

11 Battistutta, quella sera, portò con la:sva: 
vettura alla stazione gli altri due assieme ad 
altro e:nque persone. Invitato, entrò anch'egli 
nella trattoria Burghat. Chiéss per ji nolo 
3 lire, che agli altri parvoro troppe: e ap- 
punto da ciò venne la barulta. 

I! Traghetti dice che, s'egli diede un pu 
gno, iu dopo averne ricevuti del Battistutta, 
il-quale nella colluttazione, cadde a terra ; 
&"iFCentrope afferma di essersi limitato sol- 
tanto a quaichs osservazione. | testi depon: 
gono quasi tuti favorevolmente ai Traghetti 

lì P; M. dopo un ciisro diligente esame 
della causa; concludo domendando : pel. Bat- 
tistutto, 100 lire di multa; pel Traghetti 15 
lire; l'assoluzione pel terzo, È 

L'avy:-Doretti chieda l'assoluzione del 
tistuta e che gli sieno liquidati i:.dni 
separata sede ; gli altri due di da 
dano l’assolitzione dei rispetti 

H-Tribunale condanna il Traglieti 
‘di multa;.applicando }a legge Ronchett 
prechè pachi entro tre m ) i 
alBattistatta e Li À 
tra la-quota: delle spes 
tistutta-a-L. 50 di-.muti 
assolse 1î-Centrone. per 













Medici Specchi | Gristalli 


“Dr Cav. Domenico Calligaris 


D.r Prof, Giuseppe Calligaris. 


Docente di nenropatologia nélia 
R: Università di Roma, _ 
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N LI Galllata! 
‘ Francesco: È 
Via Savorgnana:N.-16. 

suo Gabinetto=dalle%nre 


Non adoperata: più 
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TINTURE DANNOSE 
RICORRETE ‘ALLA. 3 
Vera iusnperabile 
TintaraIstantanea (Brevettata) 
Premiata ‘con medaglia d’oro 
all espos:*:Campionaria: di Roma. 49 
KR. Stazione Speriment, Agraria 
5 di Uaine i 
lla Tintura presentati da 

















signor: Lodovico:-Re, bottiglie 2, N° 1 li 
quido ‘incoloro N. 2 liquido colorato in 
ino: non contengono: nè nitrato 0° al 
sali d'argento 0 di piombo, di merenriodi. 
rainé:dî cadmo nè altre sostanze. mine: 
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if, NALLINO 

esclusivamente: presso <| 
. RE LODOVICO 































Ti 
n.196 


AP loco, la sua eccitazione 
lichell, però. fandò. sfumando, Non appena:fi 
ambolo che in.grado di padroneggiare le TO, 

‘ della falaifi- facoltà'risolse di partire subito per 

lita: della“mi--<In per giungervi possibil- 
te prima di Durant. 

‘osì avrebbe potuto scrutare “quali 

fossero i sentimenti di Sibilla, sia 


rso di lui che in rapporto al pseudo 


ioni: artista. If. colloquio :con la giovane 
iù è ch'egli amava avrebbe deciso del suo 


Ù mi / 
Passo” del salotto nella biblioteca; 
Avrebbe desiderato che il professore 
non sì fosse mosso da Londra, tanto 
più che la sua coscienza non era tran- 
quilla.a suo riguardo, poichè sentiva 
d’essergli debitrice di tanti preziosi 
servigi 

Aprì l'uscio ed entrò rapidamente 
nella ‘stanza, 

Zucatti scattò in piedi e le si fece 
incontro, 
.— Siete forse -indisposta ? — chiese 


. premurosamente, — Avete un aspetto 


lel: castello, por 
gendo-a Sibilla. un biglietto di visita. 
lai rose il cartoncino e si mosse 


"Darift è Sidney la’ guarda- 
uriosamente; ma, per il mo- 
ento; ella non voleva palesare chi 
‘08se:dì visitatore. ;;; 
‘Avete fatto passare quel signore 
biblioteca? — chiese alla donna. 


abbattuto, 

-— No,.non ho nulla, — fece Si- 
billa sorridendo. — Non è accaduto 
alcunchè di nuovo, Già vi dissi quello 
che ‘appresi dal colloquio di mr. Mit- 
cheli col fattore, Ma non è avvenuto 
alcun: mutamento nella nostra vi 

Mitchell: parve all'indomani di 

ticare-che aveva qualcosa ‘a dire, 
sorella ; non ha 


. nuto, colle vosti 


affidati. 

e melanconico, P 
me in: Italia, è 
dei fiori? Che cosa 


venite: con. me; Sibili 
La giovano..rimasi 
gli occhi fissi. al:suoli 
contrare lo sguardo drduica| 
di non;intendere' il’ siy 
sue parole, " 
— E vero, — rispose, lopo ‘alquanto 
tempo. —:Tu mi 


uscire-una buona volta:ta quesi?: 
mosfera di misteri-e:-di-sospatti 
— Lo credo... -Che:cosn-avete otte 
ricerche?:Nulla, as» 
solutamente nulla" Non è così ? 
— Non molto. è:vero, 


Da 
— Se invece venite con mé-in Itas 


Ì, 13M 846 D, 


0 7 D, 4040 2 
TA AIIEZA, 


Arrivi a Jdine ; 
ita Pontebba Ad, 7,57 = DIA PAL 43,662 A dT 
19.49.48 L 


19307) 
O Mi, 9.53 — 49.50 — 47.38 — 


non. vi lascerò-più. pensare»al vo- Liguionay 699 42,08)7 46:88, 


o triste passato. Trascorreremo i 
nostri giorni lietamente, cantando «e 
dipingendo... 


rlato-con noi che di cose ind 
i:‘Hò persuaso mia sorella a 
manére ancora nel castello, per te- 
nermi compagnia: E’ così triste: que? 
0:luogo, ora che-siamo nell’ inverno } 


‘SÌ; signorina, 
Sta bene: ditegli che vengo” sue 
E? in signore che-bo conosciuto 


e 
Delle corrispondenze anonime 6 di quel». 
do puramente porsonzio, na 81 Rieti tim 


Continna dista COMO, 
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‘Prezzo: pes ‘ogni lines è > apazio di ‘linea, misurata 
. gorpo 7. IV- pagina: {divisa in. dieci colonne L, 0,60% 
IT.:pagina DL. 1.50. 
:Nsì corp del giornmalé L. 3 la linea (contata) 


Grande : superiorità d officacia 6: -d’ economia, 
(1 Og.0' d’anidride solforosa corrisponde come a 3 a 4 Og.i di bisolfito di calolo è e 
a-3-Cg.i di métabiselfito: potassico. 
Si dosa coni esattezza.- Ha'azione pronta .e completa - Non altera là composizione del vino 
S B:RVE: 
4: Alla conservazione dei prevenendo le ma- 
lattie, d’indole':Bacterica, ‘specialmente per vini deboli, 
|- facilmente ‘alterabili;dove:: mancano : buone cantine, 
..quando -ternosi .sbalzi di temperatura; nelle operazioni 
;:di travaso, per-le: spedizioni, ‘ecc. in dose di 
. Per. levare:i cattivi ‘odori“di’ acido ‘solfidrico, di 
“terra, di legno: 
3. Ad arrestare il corso. di qualche malattia, se fosse 
ia. iniziata 
4.:À mantenere dolci ivini,im) 
rendere. più. brillante. il‘colore e 
.5. A: solforare i fusti vuoti. . 
«Si :vende in cili rò obustissimi con vai d'orogazionè in bronze 
contenente, 4000"grammi. d’'aniaride solforosa purissima, , 
incisa: permette ‘facilmente:.l'esatto dosaggio. 
2 ‘Marieggio sieurò: alla ‘porlat: mne. 
rizzo; per: ogni cilindro ‘iraiieo Miano L' 12° (istruzione anne: 
i Per ‘spedizione ‘a mezzo: ‘pacco postale aggiungere L, 1.50 
Ritornando franco il cilindro vivto ‘in buonò stato se ne dà un’altio.in ca 
‘pieno. mediante il rimborso ‘di :Ly2 più Lc 1.50. «per l'invio postale 
É-3 Per forti ‘fornitire ai anidride’ solforosa: in ‘bombole d’azcia: 
MENO. secondo, sl en > 


2a 5 grammi per xt, 
Salo ". » 


5. 10 
impedire È ‘annerimeénto, 


affinarne il gusto z a 4 


i debile;per-re. 
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